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Gli studenti universitari denunciano: «finora ci hanno fatto stare in strutture non a norma?»

Nomadi in cerca di fissa dimora
Dopo via Filzi chiude lo studentato di via Viggiani. Ma i ragazzi non ci stanno

Lo studentato dell’Ardsu

APOF IL

Agitazione dei precari

SONO nomadi alla continua
ricerca di una fissa dimora,
gli studenti che alloggiano
nelle residenze universita-
rie di Potenza. Dopo la chiu-
sura, appena un mese fa, del-
lo studentato diVia Filzi, ar-
riva la notizia dell'inutilizzo
di quello di via Viggiani
(Montreale).

La comunicazione è arri-
vato ieri sera a ogni singolo
residente, 30 in tutto - com-
presiquelli che si sonoappe-
na trasferiti dal Filzi. «Per
ragioni - si legge - che atten-
gono a una destinazione d'u-
so (uffici) non coerente con
quella urbanisticamente ne-
cessaria (residenza) lastrut-
tura ricettiva di via Viggiani
al momento, purtroppo, non
è utilizzabile». In poche pa-
role, la struttura non è ido-
nea ad ospitare uno studen-
tato. Domandano, a questo
punto, gli studenti: «Se non
è idonea adesso non lo era
nemmeno inizialmente,
quando fu adibita a questo
scopo. Quindi, perché chiu-
derla ora e non prima? O me-
glio, perché farci giusto qui
uno studentato e non altro-
ve? Dovremmo dedurre, tra
l'altro, che la struttura non
sia mai stata a norma. E noi,
senza saperlo, vi abbiamo co-
munque alloggiato».

Che la struttura non fosse
idonea, i ragazzi lo aveva già
intuito. Camere doppie piut-
tosto piccole, con lo stretto
necessario: un letto, una
scrivania e un armadio cia-
scuno. Un bagno in comune
e una cucina per massimo 13
persone, con soli due fornel-
li. «Siamo costretti a fare i
turni per cucinare e a porta-
re dei mobili da casa per po-
ter sistemare cibo e libri». E
poi, scaldabagno che non
funziona e assenza di un im-
pianto per l'installazione di
lavatrici.

«Per quanto riguarda le
lavatrici - affermano - appe-
na una settimana fa è stato
possibile installarle. Uno
spreco, visto che dobbiamo
lasciare lo stabile». Inaccet-
tabile, per i giovani, l'ascen-
sore fuori servizio da un an-
no e l'assenza di estintori. «I
soli che ci sono - dicono - sono
stati trasferiti dal Filzi e
messi a disposizione da po-
co. Inoltre, sono poggiati a
terra nel corridoio, strettis-
simo». Il problema, per mol-
ti, non è tanto la chiusura del
Viggiani.

«Noi - dice una studentes-
sa - siamo i primi ad andare
via se non ci sono tutte le con-
dizioni per poterci abitare.
Vogliamo, però, che ci ven-
ga garantito l'alloggio, visto
che è un nostro diritto». Nel-
la comunicazione, pertanto,
si informano gli interessati
che gli unici posti attual-
mente disponibili sono quel-
lidellaresidenza diViaMaz-
zini. A tutti gli studenti già
assegnatari arriva, dunque,
una nuova convocazione per
assegnazione posto-allog-
gio per l' anno accademico
2009/2010. Si ricomincia
d'accapo. «Chi non dovesse
più rientrare in graduatoria
- precisa una residente del
Viggiani - dovrà trovare
un'altra sistemazione. Può
capitare che chi abbia avuto
inizialmente la precedenza
adesso si ritrovi più in basso.

In verità - continua - per chi
non ha diritto all'alloggio,
esiste la possibilità di ottene-
re un contributo per la casa.
Ma gli assegnatari di questo
contributo, secondo la prece-
dente graduatoria, hanno
già preso ciò che li spettava
di diritto. Di conseguenza,
adesso, chi non ha più l'al-
loggio ed è comunque il più
“meritevole”, rischia di tro-
varsi senza alloggio né con-

tributo».
La situazione si aggrava se

si aggiungono tutti i disser-
vizi che i ragazzi denunciano
da parte dell'Ardsu (Agenzia
regionale per il diritto allo
studio universitario della
Basilicata). Scarsa comuni-
cazione tra l'ente e l'universi-
tà, poca trasparenza nell'uf-
ficializzazione delle gradua-
torie, mancate promesse di
alloggi altri rispetto a quelli

Una serata dedicata al ricordo e al dibattito

Contro tutti i muri
da Berlino all’Unibas

ANGELOSumma,segretario generaleFpCgilBasilicata,
denuncia la gravissima situazione in cui si trovano i do-
centi interinali dell'Agenzia provinciale orientamento
istruzione, formazione e lavorodellaprovincia diPotenza
(Apofil) che da oltre due mesi non percepiscono lo stipen-
dio. «La Tempor, che fornisce la forza lavoro attraverso
contrattidi somministrazione,hada temporesonoto - so-
stiene Summa - la difficoltà nel pagamento delle spettanze
a causa dal mancato trasferimento da parte di Apofil dei
fondi necessari». La Fp Cgil chiede al direttore dell’Apofil
edalPresidentedellaProvincia diPotenzadiassumersi le
relative responsabilità «affinché si sani una situazione di
particolare gravità, che ha portato i docenti utilizzati pres-
so l’Apofil a continuare a svolgere le attività senza percepi-
re la giusta retribuzione. Siamo alle solite, a pagare sono
sempree comunquei lavoratori -continuaSumma- ci tro-
viamo di fronte all’ennesima, non chiara, definizione di
compiti e funzioni tra Regione e Provincia che sta determi-
nando un mancato trasferimento di risorse causa della
mancanza di liquidità per Apofi».

in questione e di una nuova
mensa.

«Ci sentiamo presi in giro-
gridano con forza - chiedia-
mo a tutte le istituzioni di ac-
cogliere le nostre richieste».
Intanto, dopo la notizia delle
nuove convocazioni, c'è stato
un incontro tra i residenti
del Viggiani e quelli di via
Mazzini, per decidere il da
farsi.

Anna Martino

IN COMMISSIONE DIFESA

Lega e Pdl votano contro:
così finisce il Battaglione

«LA COMMISSIONE Dife-
sadella Cameradeideputa-
ti ha respintola risoluzione
Margiotta-Calipari che
chiedeva di non sopprime-
reil 91/oBattaglione'Luca-
nià o, in subordine, di assi-
curare una presenza mili-
tarealternativa inBasilica-
ta».

A dare il triste annuncio è
il parlamentare Salvatore
Margiotta (Pd), in una di-
chiarazione, che molto si è
impegnato per evitare la
chiusura della struttura
militare.

«Hanno votato contro -
spiegaMargiotta -Pdl eLe-
ga, a favore il Pd e gli altri
gruppi di opposizione.
Astenuto il presidente della
Commissione, Cirielli».
Margiotta, che ha definito
il voto della Commissione
«estremamente negativo
per la comunità lucana e la
città di Potenza, mobilitate
per il mantenimento del
91/o Battaglione, o comun-
que per una presenza mili-
tare in Basilicata, ha alme-
no il pregiodi rendere chia-
re le posizioni delle forze po-

litiche. Larisoluzione èsta-
taaffossatada Pdl eLegae,
nonostante la apprezzabile
edautorevole presadiposi-
zione del presidente Ciriel-
li, che aveva annunciato la
sua astensione, hanno vo-
tato contro la nostra propo-
sta, scrivendopurtroppo la
parola fine sulla vicenda.
Ancora una volta Governo e
maggioranza di centrode-
stra si sono schierati con-
tro gli interessi dei lucani e
del mezzogiorno: continua
aopera delGoverno, laspo-
liazione delle presenza isti-
tuzionali in Basilicata. Da
oggi - ha concluso il deputa-
to - i potentini e i lucani san-
no chi ha tutta intera la re-
sponsabilità politica della
chiusura della caserma».

Una notizia che ovvia-
mente cancella le ultime
speranze di salvare il presi-
dio. «Non tutti - scrive in
una lettera Anna Giosa,
una delle “vedove” del Bat-
taglione - hanno voluto
mettere in gioco la propria
immagine istituzionale per
venire incontro alla volon-
tà popolare»
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TONI CALDI IN CONSIGLIO

L’opposizione difende Laieta
SONO stati molto caldi i toni nell’ultimo consiglio comunale di Poten-
za. A sentirsi parte lesa il coordinamento dei gruppi di opposizione al
Comune di Potenza, che «stigmatizza l’atteggiamento arrogante e le-
sivo consumato dal primo cittadino in danno del consigliere Angelo
Laieta, accusato di essere indegno di sedere tra i banchi della mas-
sima assise comunale. Laieta - scrivono in una nota - premiato
dall’elettorato tanto de essere rieletto, è stato vittima di un compor-
tamento irriguardoso ad opera del primo cittadino. La gravissima ac-
cusa rivolta al consigliere Laieta è la riprova di un sindaco giunto al
capolinea politico; privo di organizzazioni politiche da contrapporre al-
le dure critiche mosse dall’opposizione non trova altro rimedio che of-
fendere un rappresentante della città eletto democraticamente. Il
comportamento registrato consente altresì di affermare che si è al co-
spetto di un primo cittadino già in affanno, consapevole come è che il
suo percorso politico, artatamente costruito da terzi, è ormai in caduta
libera. Si è chiesto al presidente del Consiglio comunale di convocare
urgentemente una conferenza dei capigruppo per affrontare i nodi ve-
nuti al pettine anche al fine di garantire un corretto e civile confronto tra
esecutivo, maggioranza di governo e opposizione».

SI è tenuta in una atmosfera tutta berline-
se, la serata dedicata alla caduta del Muro,
quella sera del 9 novembre 1989, organiz-
zata dall'Acit, Associazione Culturale Italo
- Tedesca che nasce due anni fa, fondata dai
docenti dell'Università della Basilicata e
dai tanti studenti ed ex-studenti, che in es-
sa continuano a vedere un punto di riferi-
mento per la lingua e la cultura tedesca.
“Die Mauer, Die Mauern”, tradotto il muro,
i muri.

Una serata dedicata non soltanto alla ca-
duta delle ideologie politiche che hanno ca-
ratterizzato il secolo scorso attraverso la
caduta del Muro di Berlino, ma a tutti i mu-
ri che sono stati eretti e che ancora lasciano
vivere alcune società nella divisione di cul-
ture, di etnie, di religioni. Ad aprire la se-
rata di approfondimento, un giorno dopo
Berlino 2009, sono state le parole del do-
cente di lingua e letteratura tedesca del
corso di lingue straniere dell'ateneo luca-
no, Bernard Arnold Kruse, che ha ricorda-
to attraverso un excursus storico i fatti più
importanti della storia tedesca, dall'illumi-
nismo al giorno che rese libera la Germa-
nia dalle ideologie che la frammentarono.

Berlino rappresentò la miniatura di una
nazione, di una Europa che subiva l'egemo-
nia delle due potenze mondiali, gli Stati
Uniti e l'Unione Sovietica. Ha moderato la
serata la docente di lingua tedesca Birgitt
Gutt Daraio, tra interventi e testimonianze
di ex studenti dell'Unibas che attraverso il
progetto Erasmus hanno potuto toccare
con mano quanto il popolo tedesco abbia
pagato subito dopo aver scritto una delle
pagine di storia più tristi dell'umanità.

Artisti e gente comune “perseguitati”
dalle ideologie della Germania Est, di una
Berlino che ancora oggi subisce le ferite di
quel “Mauer im Kopf” di un, letteralmente

detto, muro-nella-testa. Ha lasciato spazio
alla riflessione la proiezione del film “Good
bye Lenin”, la storia di una donna, una in-
segnante, che entra in coma prima della ca-
duta del muro e che si sveglia quando Ber-
lino è già una sola città, ma che muore dopo
averlo saputo. Una morte allegorica.

A questo momento di alta riflessione
hanno seguito dei pensieri da parte degli
studenti del corso di lingue in riferimento
a tutti i muri ancora esistenti, Cipro, Belfa-
st, Padova, il muro italiano, che confina ed
emargina la società ritenuta ingiustamen-
te “malata”dalla gente comune, e il muro di
Israele, il muro dei conflitti religiosi.
Spuntidi riflessioneper unaplatea di inte-
ressati, studenti e di chi ha vissuto quel
momento storico senza tralasciare uno dei
motivi principe che ha creato nell'Aula Ma-
gna del polo umanistico la manifestazione,
la possibile chiusura del corso di lingue
che, se così fosse, non renderebbe più pos-
sibile tali iniziative di cotanto spessore in-
tellettuale.

Così studenti e docenti lanciano un ap-
pello diretto ai governatori della Basilica-
ta, affinché si impegnino a stanziare dei
fondi al fine di poter continuare a vivere
queste manifestazioni, che aprono l'uni-
versità allo studio di nuove culture.

«Speriamo che l'effetto domino dei pan-
nelli che abbiamo visto nei giorni scorsi a
Berlino - afferma la lettrice di lingua tede-
sca Birgitt Gutt Daraio - possa ripetersi per
tutti i muri che esistono nel mondo. Que-
sto, infatti, è il vero senso della manifesta-
zione».

La serata, come si usa fare alla maniera
tedesca, si è conclusa con un momento con-
viviale, allegoria di una condivisione di
pensieri e idee.

Enza Saluzzi
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